
eccezione degli emendamenti 10.70 della
Commissione, 10.60 del Governo e 10.71
della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Il parere del Governo
è conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.1 e Bampo 10.2,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 321
Votanti ........................... 318
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 160

Hanno votato sı̀ ..... 91
Hanno votato no ... 227

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.3 e Alboni 10.45,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 306
Votanti ........................... 302
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 152

Hanno votato sı̀ ..... 82
Hanno votato no ... 220

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-

mento Benedetti Valentini 10.46, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 323
Votanti ........................... 320
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 161

Hanno votato sı̀ ..... 78
Hanno votato no ... 242

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Benedetti Valentini 10.47, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 317
Votanti ........................... 305
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 153

Hanno votato sı̀ ..... 82
Hanno votato no ... 223

(La Camera respinge - Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.7 e Alboni 10.48,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 314
Votanti ........................... 302
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 152

Hanno votato sı̀ ..... 77
Hanno votato no ... 225

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.8 e Alboni 10.49,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 326
Votanti ........................... 312
Astenuti .......................... 14
Maggioranza .................. 157

Hanno votato sı̀ ..... 81
Hanno votato no ... 231

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gasparri 10.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Prego i colleghi di votare, anche nella
situazione in cui siamo, ciascuno per
conto proprio, perché non è giusto che si
voti per conto terzi. Questo è previsto solo
nei trasporti !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 299
Votanti ........................... 289
Astenuti .......................... 10
Maggioranza .................. 145

Hanno votato sı̀ ..... 65
Hanno votato no ... 224

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gasparri 10.16, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 312
Votanti ........................... 301

Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 151

Hanno votato sı̀ ..... 71
Hanno votato no ... 230

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera - Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tassone 10.17, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 303
Votanti ........................... 291
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 146

Hanno votato sı̀ ..... 69
Hanno votato no ... 222

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giovanardi 10.52, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 305
Votanti ........................... 299
Astenuti .......................... 6
Maggioranza .................. 150

Hanno votato sı̀ ..... 71
Hanno votato no ... 228

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bampo 10.19, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 310
Votanti ........................... 306
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 154

Hanno votato sı̀ ..... 72
Hanno votato no ... 234

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Gli emendamenti Widmann 10.41 e
10.42 sono stati ritirati.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tassone 10.18, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 312
Votanti ........................... 303
Astenuti .......................... 9
Maggioranza .................. 152

Hanno votato sı̀ ..... 72
Hanno votato no ... 231

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.70 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 328
Votanti ........................... 317
Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 159

Hanno votato sı̀ .... 234
Hanno votato no ... 83

(La Camera approva – Vedi votazioni).

Sento dire che si vota con più mani.
Credo che la situazione possa suggerire
particolari valori morali e sociali, un’at-
tenuante, non un’esimente...

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.21 e Alboni
10.50, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 310
Votanti ........................... 299
Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 150

Hanno votato sı̀ ..... 71
Hanno votato no ... 228

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.60 del Governo, accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 311
Votanti ........................... 303
Astenuti .......................... 8
Maggioranza .................. 152

Hanno votato sı̀ .... 222
Hanno votato no ... 81

Sono in missione 33 deputati.

(La Camera approva – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Tassone 10.22 e Alboni
10.51, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 301
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 73
Hanno votato no .... 228

Sono in missione 33 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gasparri 10.23, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 303
Votanti ............................... 293
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 147

Hanno votato sı̀ ...... 70
Hanno votato no .... 223

Sono in missione 33 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gasparri 10.27, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 310
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 71
Hanno votato no .... 229

Sono in missione 33 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gasparri 10.30, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 298
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ...... 73
Hanno votato no .... 225

Sono in missione 33 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.71 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 11
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 229
Hanno votato no .. 78).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10,
nel testo modificato dagli emendamenti
approvati.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 226
Hanno votato no .... 82

Sono in missione 33 deputati).
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DOMENICO BENEDETTI VALENTINI.
Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI.
Signor Presidente, abbiamo concluso
l’esame dell’articolo 10 e degli emenda-
menti ad esso presentati e l’opposizione
ha assicurato la presenza del numero
legale.

Le notizie che giungono sono obietti-
vamente preoccupanti e ciascuno di noi,
probabilmente, vuole fare qualche telefo-
nata alle proprie abitazioni o ai luoghi nei
quali ritiene più opportuno attingere no-
tizie.

Mi auguro che tra qualche minuto
avremo un’informativa più complessiva
sul territorio. La pregherei pertanto di
sospendere la seduta per un quarto d’ora
o comunque per il tempo che lei ritiene
opportuno, per consentirci di tranquilliz-
zarci. Potremo ritrovarci successivamente
per ascoltare l’informativa del Governo.
Le sarei grato se provvedesse in questo
senso.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avete
ascoltato la motivazione addotta dall’ono-
revole Benedetti Valentini, che io non
posso che considerare fondata.

Una sospensione di un quarto d’ora
potrà consentire a tutti di attingere le
notizie personali che giovano a quanti
hanno interessi e preoccupazioni legit-
time. La seduta potrebbe riprendere su-
bito dopo. Pregherei tuttavia i colleghi che
usufruiranno di questa pausa di tornare
in aula subito dopo per il prosieguo dei
lavori.

Se non vi sono obiezioni...

PAOLO RAFFAELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLO RAFFAELLI. Signor Presi-
dente, la preoccupazione dei deputati um-
bri con riferimento al terremoto non è
minore in questa parte dell’emiciclo. Ab-

biamo cercato di collegarci telefonica-
mente, ma è difficile, perché le linee sono
sovraccariche. Non credo che con i col-
legamenti in queste condizioni, una so-
spensione di quindici minuti possa au-
mentare la nostra già ridotta tranquillità.
Credo allora che onoreremmo di più il
nostro ruolo continuando a lavorare (Ap-
plausi dei deputati del gruppo dei demo-
cratici di sinistra-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Naturalmente non ho
inteso aprire una gara di sensibilità set-
tore per settore o banco per banco. Mi è
parso che la proposta avesse una motiva-
zione, ma naturalmente è necessario
ascoltare tutti i punti di vista. Eventual-
mente poi decideremo con un voto. Mi
permetto di sottolineare, però, che su
questi argomenti non vi sono diligenze o
sensibilità migliori di altre: si tratta di
stati d’animo, che vanno capiti nella ge-
neralità delle accezioni.

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi-
dente, concordo con le sue considerazioni
e naturalmente tutti siamo in attesa del-
l’informativa del Governo. Vorrei però far
notare che attraverso contatti informali si
era giunti ad un’intesa fra i gruppi:
l’orientamento era per una sospensione
delle votazioni intorno alle 18,30. È evi-
dente che anticipare questa pausa alle
18,15 mette in qualche difficoltà l’intesa
che era stata raggiunta. In tal senso
avremmo preferito proseguire fino alle
18,30, e riteniamo che ciò avrebbe con-
sentito di rispondere a tutte le esigenze
che sono state qui espresse.

Prendiamo tuttavia atto della situa-
zione che si è venuta a creare. Non
vogliamo imporre quindici minuti in più
di votazioni: comprendiamo lo stato
d’animo dei colleghi. Vorrei però infor-
mare la Presidenza e tutti i colleghi che
sarà complicato – essendo venuta meno la
precedente intesa – pensare di riprendere
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successivamente i nostri lavori con vota-
zioni. Questa non è soltanto una valuta-
zione del responsabile del gruppo di
maggioranza relativa, ma un punto di
vista che era comune a tutti i gruppi di
maggioranza e di opposizione. È giusto si
sappia che risulterebbe poco praticabile
un’organizzazione « schizofrenica », che
imponesse pause e riprese in condizioni di
difficile agibilità per le votazioni.

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi-
dente, è preoccupante, sconvolgente che
ad oltre mezz’ora dagli eventi il Governo
di uno Stato che si ritiene europeo non sia
ancora in grado di dare una minima
informativa su quanto è accaduto, con
una rete sismologica di osservazione che
ha notevoli costi anche per la collettività
e con tutte le possibilità che il Governo ha
di instaurare comunicazioni e contatti sul
territorio. È vergognoso che si verifichi un
fatto del genere ! (Proteste dei deputati del
gruppo dei democratici di sinistra-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Devo dire che non ero
al corrente dei contatti intercorsi tra i
gruppi che sono stati ricordati dall’ono-
revole Campatelli, altrimenti forse non
avrei pensato ad una anticipazione. Mi
pareva tuttavia che le argomentazioni
addotte dal collega Benedetti Valentini
potessero giustificare una sospensione, an-
che con senso di responsabilità e di
rispetto nei confronti di coloro che pos-
sono trovarsi (ma speriamo di no) in
condizioni di maggiore sopravvenuta dif-
ficoltà. La situazione impone a tutti, a
cominciare dalla Presidenza, di avere ri-
guardo nei confronti di queste difficoltà.

Una sospensione può essere utile sia al
Governo, per acquisire i dati necessari, sia
a noi stessi, per avere qualche informa-
zione in più per tranquillizzarci. Succes-
sivamente riprenderemo a lavorare. Se poi
qualcuno preferisce la « contumacia »,
sono fatti personali che la Presidenza non
può assolutamente prevedere.

Sospendo pertanto la seduta.

La seduta, sospesa alle 18,15, è ripresa
alle 18,40.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LUCIANO VIOLANTE

Informativa urgente del Governo
sull’odierna scossa di terremoto.

PRESIDENTE. La ringrazio, sottosegre-
tario Barberi, per la sua presenza. Molti
colleghi hanno chiesto che lei riferisse alla
Camera, se possibile, sull’ultima scossa di
terremoto.

Dopo l’intervento del rappresentante
del Governo, darò la parola ad un oratore
per gruppo, che ne faccia richiesta, per
cinque minuti ciascuno.

Avverto altresı̀ che successivamente la
seduta avrà termine.

Prego, sottosegretario Barberi.

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Signor Presidente, ono-
revoli deputati, la scossa, che penso sia
stata avvertita distintamente anche in
quest’aula, dal momento che la si è sentita
in maniera significativa in molte parti di
Roma, si è verificata alle 17,26, quindi
circa un’ora fa.

L’intensità, all’epicentro, è stata sti-
mata intorno al settimo grado della scala
Mercalli, ma probabilmente risulterà un
po’ inferiore. L’epicentro è stato localiz-
zato presso Nocera Umbra, quindi nella
stessa zona interessata, dal settembre
scorso, dalla crisi sismica ben nota. La
sua particolarità è la profondità, che le
prime stime stabiliscono intorno ai qua-
rantacinque chilometri; è quindi molto
profonda, mentre tutte le scosse che si
sono verificate dal settembre scorso fino
ad ora, comprese quelle degli ultimi
giorni, erano molto più superficiali, dai
cinque agli otto chilometri di profondità.
Ciò, naturalmente, comporta una serie di
conseguenze. La più positiva è che più
profonde sono le scosse di terremoto più
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debole è il risentimento superficiale. La
stima un po’ empirica di un’intensità
intorno al settimo grado è fatta immagi-
nando la stessa profondità delle altre, ma
in realtà, come dicevo, il risentimento è
minore, per cui probabilmente, come ho
anticipato, non arriverà al settimo grado.
Gli effetti sul territorio sono quindi di
gran lunga minori rispetto a quelli di
scosse più superficiali.

Per avere notizie sugli effetti, ho par-
lato con il prefetto di Perugia, con i
presidenti delle regioni e con vari sindaci,
ma avevamo sul territorio anche le nostre
squadre, proprio nella zona epicentrale,
che stavano fronteggiando le difficoltà
create dalla neve e da tutti gli altri
problemi di questi giorni. Anche le squa-
dre presenti a Nocera Umbra mi confer-
mano che non si registra alcun danno,
secondo l’informazione che sta venendo
un po’ da tutto il territorio.

Vi è stato poi un secondo effetto, che
ha prodotto grande allarme, non solo
nelle zone dell’Umbria e delle Marche
interessate; quando una scossa è molto
profonda, la zona di risentimento super-
ficiale è molto vasta, tanto che questo
terremoto, oltre che distintamente a
Roma, è stato avvertito in pratica in tutta
l’Italia centrale. Abbiamo infatti ricevuto
telefonate anche da Firenze, con cui ci
venivano chieste notizie sul terremoto.

Dicevo che al momento non ci risulta
alcun danno particolare, e penso che tale
dato sarà confermato dagli accertamenti
che sono ancora in corso.

Un’altra caratteristica di questa scossa,
anch’essa abbastanza comune nelle scosse
profonde, è che è rimasta isolata. Quando
il terremoto è superficiale, infatti, in
genere ad una scossa di una certa entità
seguono immediatamente piccole repliche,
molte delle quali non avvertite dalle per-
sone, ma registrate dagli strumenti; in
questo caso, invece, la scossa è rimasta
unica, in questo intervallo temporale di
un’ora non si è registrata nessun’altra
scossa nella zona.

Quanto al motivo per cui in una
sequenza tutta caratterizzata da sismicità
superficiale interviene improvvisamente

una scossa profonda, devo dire che è
ancora materia di riflessione. Non ab-
biamo ancora elementi che ci consentano
di fornire una spiegazione: ho parlato con
il professor Boschi, presidente dell’Istituto
nazionale di geofisica, vedremo se po-
tremo formulare qualche ipotesi.

Per il resto, purtroppo la situazione
della conoscenza dei terremoti è tale per
cui non può essere fatta alcuna previ-
sione. L’unica cosa che possiamo ripetere
è che, come abbiamo già detto varie volte,
le scosse iniziali del 26 settembre corri-
spondono alla massima energia sismica
storicamente verificata in questa zona
dell’Umbria e delle Marche. Essendo stato
quindi questo il massimo livello di sismi-
cità, ne consegue che i danni che questi
terremoti potevano produrre li hanno
prodotti, per cui gli edifici giudicati ina-
gibili rimangono appunto tali ma non ci
vive nessuno dentro. Questa è la ragione
per la quale nei giorni scorsi abbiamo
detto che non vi sono problemi, non solo
per quelli che vivono nei container, che
non hanno alcuna difficoltà a resistere a
qualsiasi scossa di terremoto, ma anche
per quelli che vivono nelle abitazioni
agibili. Io credo che il quadro della
situazione rimanga lo stesso.

Naturalmente la cosa più difficile è che
il ripetersi, anche dopo un intervallo di
qualche settimana, di questi fenomeni
sismici (ne abbiamo avuti a cavallo del-
l’ultimo fine settimana, si sono trascinati
fino a martedı̀ scorso e adesso si è di
nuovo verificata questa scossa, che è stata
fortemente avvertita ovviamente in Um-
bria e nelle Marche, oltre che in varie
altre zone d’Italia) sta creando uno stress
psicologico alle persone colpite dal terre-
moto. Questo diventa veramente un pro-
blema estremamente difficile da affron-
tare.

Anche la consapevolezza su basi tec-
niche che le popolazioni possano tranquil-
lamente continuare a vivere oltre che nei
villaggi provvisori e nei moduli anche
nelle loro case agibili stenta a trovare una
strada di convincimento, perché le per-
sone sono giustamente e logicamente
stressate da questo continuo ripetersi
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delle attività sismiche. Ovviamente nelle
prossime ore avremo dati più precisi. Per
ora ci risulta solo qualche problema: mi
riferiscono di qualche difficoltà delle linee
Telecom nella zona di Perugia; però la
notizia d’agenzia che la prefettura di
Perugia è isolata non corrisponde a verità,
perché ho parlato personalmente con il
prefetto che era in prefettura e non era
affatto isolato.

Verificheremo comunque questo tipo
di difficoltà: in ogni modo mi sembra
abbastanza significativo il fatto che per
ora non risulti alcun danno. Anche le
squadre dei tecnici del Ministero dei beni
culturali hanno eseguito una serie di
verifiche nella basilica di Assisi ed in altre
strutture di particolare valore artistico,
segnalando che non vi è alcun danno
ulteriore. Questo è, ripeto, normale perché
una scossa con 45 chilometri di profon-
dità, sia pure con un’energia abbastanza
consistente, per fortuna in superficie non
produce grossi problemi. Questa è l’infor-
mazione che posso dare ad un’ora di
distanza dalla scossa.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Bertucci. Ne ha facoltà.

MAURIZIO BERTUCCI. Prendiamo
atto, professor Barberi, della puntualità
con la quale è venuto ad informarci
questa sera...

PRESIDENTE. Onorevole Niccolini, la
prego !

Prosegua pure, onorevole Bertucci.

MAURIZIO BERTUCCI. Indubbiamente
è uno strano destino: sono passati sei mesi
esatti dalla prima scossa del 26 settembre
ed oggi vi è stata nuovamente una forte
scossa nelle Marche ed in Umbria, che ha
creato ancora panico, con gente che è
scesa nelle strade, ha avuto paura e
preoccupazione in regioni martoriate, pro-
prio in questi giorni, dal freddo, dal vento,
dalla neve. Sono persone che hanno per-
duto tutto. Chiediamo quindi di prose-
guire con grande serenità, ma anche con
grande impegno, la ricostruzione e quanto
si sta facendo.

Questo è stato anche il motivo per cui
l’altro giorno ci siamo astenuti sulla con-
versione del decreto per le zone terremo-
tate. Quando succedono casi di questo
genere, non bisogna mai fare speculazioni
politiche: non le abbiamo mai fatte, né le
vogliamo fare oggi, né le faremo mai. Le
chiediamo però di seguire con grande
attenzione la situazione: non bisogna di-
menticare quello che queste persone
hanno subito in questi sei lunghissimi
mesi. Sono stati sei mesi d’inferno: lei che
ha seguito, come i parlamentari di queste
regioni, quello che è successo sa benissimo
con quale paura si vive in queste città, in
questi comuni, dove appunto si è perso
praticamente tutto. Le chiediamo quindi
un impegno maggiore e soprattutto deter-
minazione nel verificare realmente quello
che è successo (Applausi dei deputati del
gruppo di forza Italia).

PRESIDENTE Ha chiesto di parlare
l’onorevole Lorenzetti. Ne ha facoltà.

MARIA RITA LORENZETTI. Non nego,
Presidente e colleghi, come dire, la diffi-
coltà di intervenire, per la vicinanza
estrema con cui vivo questo problema,
essendo di Foligno, e quindi vi prego di
scusarmi laddove non dovessi avere
estrema lucidità, ma per le poche cose che
in questo momento voglio dire non credo
ne serva molta.

Ovviamente, prendiamo atto – ma cosı̀
è sempre stato fin dalla prima scossa –
della presenza immediata del Governo e
per esso del sottosegretario Barberi, che lo
è sempre stato fin dall’inizio e del resto la
sua presenza, in questo momento, ne è
un’ulteriore prova.

La prima riflessione che mi viene, che
ci viene da fare è riferita – non è nuova,
evidentemente – ai limiti della scienza, ai
limiti anche della capacità di previsione
della scienza, perché giustamente ed evi-
dentemente, dal punto di vista scientifico,
il sottosegretario Barberi ha detto che
quella del 26 settembre è la massima
energia sismica storicamente verificatasi e
non si può che dire cosı̀ da parte della
scienza, perché purtroppo non si può che
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dire cosı̀. Non si possono fare previsioni e
questo è l’altro elemento.

Allora, con la lucidità e la determina-
zione che ci è propria e che ci deve
contraddistinguere anche in questo mo-
mento, prendiamo altresı̀ atto che questa
crisi sismica purtroppo è anomala, anche
per le conoscenze che la scienza oggi ci
può offrire, per le informazioni che ci può
offrire e non si può che prenderne atto:
non è possibile fare altrimenti.

Come tutti quanti, anche noi, in questa
ora e mezza, abbiamo parlato, oltre che
con i nostri familiari, evidentemente an-
che con i sindaci e con gli amministratori
di quella zona e con i punti di riferimento
fondamentali, che sono lı̀ ovviamente in
mezzo alle loro popolazioni, sia in mezzo
a coloro che già abitano e sono costretti
nei container – ovviamente, anche con il
maltempo, perché non viene mai tutto da
solo, ma sempre tutto insieme – e in
mezzo anche ai cittadini che, pur potendo
rimanere nelle proprie case, sono segnati
profondamente da una preoccupazione
forte rispetto alle prospettive future. Que-
sta è la situazione. Io ho sentito in diretta,
oltre che per telefono, il sindaco di
Sellano, Maltempi, che diceva: « Noi siamo
gente forte, determinata. Siamo in grado
di reagire ».

Questo Parlamento e questo Governo
hanno fatto la loro parte nel varare
rapidamente i provvedimenti. È il tempo
della ricostruzione: questo è quello che
vogliamo continuare a dire. È evidente
l’importanza dei provvedimenti varati,
delle cose da fare in questi giorni, delle
altre iniziative da assumere, di tutto
quello che servirà per consentire alla
popolazione di potere rasserenarsi e alle
attività produttive di poter riprendere il
cammino (penso ai colpi che possono
sicuramente venire all’attività del turi-
smo). Ma la prima esigenza che pongo è
quella di lanciare messaggi chiari dal
punto di vista scientifico, di informare
bene i cittadini e le popolazioni, di fare in
modo che il processo di ricostruzione, che
deve iniziare, avvenga nel quadro di un’in-
formazione larga, semplice, chiarificatrice.

Chiediamo che l’intervento sia anche
legato a momenti di partecipazione e di
incontro con le popolazioni perché è
fondamentale essere presenti, informare e
costruire insieme il percorso della « fuo-
riuscita » da questo ulteriore tentativo,
diciamo cosı̀, di essere ricacciati nel-
l’emergenza.

Ribadiamo che questo deve essere il
tempo per la ricostruzione; concorderemo
insieme agli amministratori, agli enti lo-
cali e alle regioni le ulteriori iniziative da
intraprendere. Se si renderanno necessari
ordinanze o altri provvedimenti contingi-
bili ed urgenti lo vedremo nelle prossime
ore, sicuramente però occorre continuare
insieme il lavoro che si sta compiendo.

In questo momento ciò è quanto ci
sentiamo di dire come maggioranza, ri-
volgendoci al Governo, che ancora una
volta dimostra comunque di esserci e di
continuare, dinanzi a questo ulteriore
evento sismico, il proprio lavoro accanto
alle popolazioni (Applausi dei deputati dei
gruppi dei democratici di sinistra-l’Ulivo,
dei popolari e democratici-l’Ulivo e di
rifondazione comunista-progressisti).

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Lorenzetti.

Ha chiesto di parlare l’onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà.

MARIO TASSONE. Presidente, ab-
biamo ascoltato il sottosegretario Barberi
che non ho difficoltà a ringraziare per
l’informativa che ci ha dato con molta
pacatezza ma soprattutto con una ade-
renza precisa e puntuale a quanto si è
verificato nelle zone già colpite dal terre-
moto.

Abbiamo una lunga esperienza anche
per i terremoti che in passato hanno
colpito la Campania e la Basilicata. Io
provengo da una regione che è sempre
stata considerata come territorio a rischio
e quindi fonte di grande preoccupazione.

Quando poco fa, avendo visto alcuni
colleghi allarmati, ho rivolto alcune do-
mande al rappresentante del Governo non
era mia intenzione fare delle strumenta-
lizzazioni. Chi mi conosce non credo che
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possa imputarmi strumentalizzazioni di
questo genere e mi dispiace che il sotto-
segretario che mi ha risposto – non era
lei, professor Barberi – abbia voluto
sottilizzare sul fatto se si trattasse di
un’informazione o di una notizia. Ripeto,
sono rimasto molto dispiaciuto perché
ritengo che ciò faccia venir meno un
rapporto di correttezza, in quest’aula, tra
Governo e opposizione.

Il nostro pensiero va alle persone che
sono state colpite oggi non soltanto da
una grande paura – e meno male che si
è trattato semplicemente di grande paura !
– ma anche dal maltempo che aggrava la
situazione di disagio.

Quanto al particolare momento in cui
ci troviamo, che dire ? Che purtroppo la
situazione d’allarme e di emergenza non è
terminata. Molte volte, quando sembra
che tutto si stia incanalando verso la
normalizzazione, si registra subito un’al-
tra scossa di terremoto che ci fa ripiom-
bare in un clima di allarme e di grande
emergenza.

Professor Barberi, vorrei poi soffer-
marmi su un fatto a mio avviso impor-
tante. Stasera lei ha detto che non è
possibile fare delle previsioni ed io le do
atto di questo. Per molto tempo noi
abbiamo fatto delle previsioni, forse spinti
dal desiderio di « chiudere » con una
situazione drammatica. Ebbene, lei reali-
sticamente ha detto che non è possibile
fare delle previsioni e ritengo che ciò – lo
ribadisco – sia un fatto importante. Non
voglio riprendere qui vecchie disquisizioni
o confronti anche vivaci e animati che si
sono avuti in quest’aula; sta di fatto che
non si possono fare delle previsioni.

L’unica previsione che noi possiamo
fare è quella di stare all’erta, come si suol
dire, e di moltiplicare i nostri sforzi e i
nostri impegni a favore delle popolazioni
colpite, con la speranza che questi feno-
meni non si ripetano.

Nel momento in cui facciamo le nostre
battaglie politiche, nel momento in cui
cioè ci confrontiamo politicamente anche
sul piano legislativo in quest’aula, co-
gliamo e ci rendiamo conto dell’inanità

dell’uomo rispetto a questi fenomeni della
natura che non possiamo né dominare né
controllare.

Detto questo, oltre a rinnovare i miei
ringraziamenti al sottosegretario per l’in-
terno con delega per la protezione civile
per l’informativa data, formulo l’auspicio
di un impegno costante da parte nostra,
da parte del Parlamento ma soprattutto
da parte dell’esecutivo.

Ci auguriamo che non ci sia bisogno di
adottare altri provvedimenti, ma, se ver-
ranno varati dei provvedimenti legislativi
diretti a favorire il processo di normaliz-
zazione nelle zone interessate, chiediamo
che si tratti di atti non soggetti a condi-
zionamenti né settoriali come quello che
abbiamo votato qualche giorno fa. Non
dico questo per spirito di polemica, ma
perché, nel momento in cui si affrontano
problemi del genere, non c’è spazio né per
ipoteche, né per condizionamenti, né per
clientele. Difatti ritengo si debba tutti,
maggioranza, opposizione e Governo,
compiere la propria parte. Soprattutto si
debbono affrontare delle situazioni cosı̀
drammatiche, che determinano grande di-
sagio, nel modo migliore possibile oltre
che con grande celerità e determinazione.
Questo, infatti, è il dovere morale, civile e
politico che dobbiamo avvertire (Applausi
dei deputati del gruppo del CDU-CDR).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Conti. Ne ha facoltà.

GIULIO CONTI. Signor Presidente, non
vorrei non essere d’accordo con tutti gli
altri, ma siccome ho acquisito anch’io
direttamente delle informazioni, vorrei
dire che, se è vero che in montagna –
anche sulla base di quanto risulta dalle
dichiarazioni rese dal sindaco di Sellano,
che ha tenuto una concione di natura
politica – in effetti è accaduto poco – tra
l’altro sono anche abituati a questo tipo di
scosse – è vero anche che nella città in
cui abito, Macerata, la situazione è di-
versa. Infatti, ho parlato con mia moglie
che mi ha detto che a casa ci sono stati
dei danni, perché sono caduti dei quadri
e dei calcinacci, cosa che non si era
verificata in precedenza.

Atti Parlamentari — 90 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 MARZO 1998 — N. 334



Dico questo perché non vorrei che le
dichiarazioni cosı̀ tranquillizzanti che ci
sono state rese risultassero poi non fon-
date, essendo riferite solo alla zona col-
pita dalle precedenti scosse telluriche.

Ho parlato anche con persone di un
altro comune, in provincia di Macerata,
ma verso il mare, nel quale la violenza del
terremoto è stata avvertita con maggiore
intensità rispetto a tutte le altre volte.
Inoltre, ho parlato con mia madre, che
abita in provincia di Ascoli, ed anche lei
mi ha detto le stesse cose.

Non credo, quindi, si tratti di una
ripetizione dei terremoti precedenti, con
lo stesso epicentro o con un epicentro
molto vicino, anche se il sottosegretario ha
fatto una distinzione spiegando che, per la
grande profondità a cui si è registrato
l’evento, si è avuta una risposta diversa.
Non mi voglio soffermare sui dati tecnici,
ma non direi che la vicenda è chiusa, che
non è successo nulla o che si sono
verificati eventi di gravità minore rispetto
al passato.

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Lo accerteremo.

GIULIO CONTI. Sarei prudente in at-
tesa di poter dare risposte più precise
nelle prossime ore, come reputo sia do-
veroso fare. È impossibile dare risposte
del genere prima di aver effettuato una
valutazione approfondita di quanto è av-
venuto, perché non si può fare i maghi di
fronte a vicende del genere.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Cavaliere. Ne ha facoltà.

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi-
dente, desidero ringraziare il professor
Barberi per l’informativa resa a questa
Assemblea. Aggiungo che non riteniamo di
dover sottrarre al sottosegretario del
tempo ulteriore, dal momento che questi
ne ha bisogno per effettuare l’intervento
di emergenza.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Polenta. Ne ha facoltà.

Colleghi, se dovete parlare al telefono,
almeno fatelo a voce bassa... Ho chiesto di
parlare a voce bassa al telefono !

Parli pure, onorevole Polenta.

PAOLO POLENTA. Signor Presidente,
desidero ringraziare il Governo per questa
prima informativa. Concordo con quanto
i colleghi hanno appena detto, perché è
impossibile fare un commento più appro-
fondito di quanto è successo a distanza di
un’ora, un’ora e mezza appena dal-
l’evento.

Chiedo quindi che il Governo, appena
possibile, informi, se non l’Assemblea
quanto meno la Commissione parlamen-
tare competente, delle conseguenze reali
di tale evento. Infatti, anche il sottoscritto
ha fatto le sue telefonate, come gli altri
colleghi delle Marche e dell’Umbria. Eb-
bene, anch’io ho avuto l’impressione che,
senza voler con ciò smentire le comuni-
cazioni rese dal sottosegretario, la scossa
sismica abbia avuto effetti su un territorio
piuttosto vasto, determinando problemi in
aree che fino a questo momento non
erano state coinvolte in modo diretto dal
terremoto.

È indispensabile, a mio giudizio, che il
Governo acquisisca e comunichi al Parla-
mento tutti gli elementi che ancora non
sono a nostra disposizione.

Infine vorrei fare due raccomanda-
zioni, anche se ovvie. È quanto mai
opportuno, in questa situazione, mante-
nere uno stato di massima attenzione,
come se fossimo sempre – e in realtà lo
siamo – in emergenza. In occasione del
dibattito per la conversione in legge del
decreto a favore delle zone terremotate
abbiamo sempre fatto riferimento alla
fase due, cioè a quella della ricostruzione,
che deve essere avviata, ma senza far
venir meno l’attenzione di fronte alle
emergenze che tuttora persistono. Inoltre,
avendo il Parlamento con rapidità varato
il provvedimento a favore dei territori
delle Marche e dell’Umbria, chiedo che
con altrettanta rapidità se ne dia attua-
zione per dare alle popolazioni le risposte
che esse attendono.
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PRESIDENTE. È cosı̀ esaurita la di-
scussione sull’informativa urgente del Go-
verno. Ringrazio ancora una volta il sot-
tosegretario Barberi per la tempestività
del suo intervento.

Modifica nella denominazione
di un gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Avverto che da parte
del Presidente del gruppo CDU-CDR è
stata comunicata alla Presidenza, con
lettera in data odierna, la decisione di
quel gruppo di modificare la propria
denominazione in: per l’UDR-CDU/CDR.

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi, giovedı̀ 26 marzo 1998, in
sede legislativa, della XIII Commissione
permanente (Agricoltura) è stato appro-
vato il seguente disegno di legge:

« Misure in materia di pesca e acqua-
coltura » (3528), con l’assorbimento della
proposta di legge: DUCA ed altri: « Disposi-
zioni per l’attuazione del V piano nazionale
della pesca e dell’acquacoltura » (3497).

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della prossima seduta.

Lunedı̀ 30 marzo 1998, alle 16:

1. − Discussione del disegno di legge:

S. 3066 — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 17 feb-
braio 1998, n. 23, recante disposizioni
urgenti in materia di sperimentazioni cli-
niche in campo oncologico e altre misure
in materia sanitaria (Approvato dal Senato)
(4697).

2. — Discussione del testo unificato
delle proposte di legge costituzionale:

S. 2509 − TREMAGLIA ed altri;
TERESIO DELFINO: Modifica all’arti-
colo 48 della Costituzione per consen-
tire l’esercizio del diritto di voto degli
italiani all’estero (Approvato dal Senato)
(105-982-B).

— Relatore: Cerulli Irelli.

La seduta termina alle 19,05.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA

DOTT. VINCENZO ARISTA

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. PIERO CARONI

Licenziato per la stampa
dal Servizio Stenografia alle 20,55.
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